[image: image1.jpg]s

& c’\\-\sti!utio




INVITO APERTO ALLA SOCIETÀ CIVILE A PRESENTARE CONTRIBUTI:
Attuazione delle Raccomandazioni OSCE / ODIHR per la tutela dei difensori dei diritti umani
A:
Difensori dei diritti umani negli Stati membri dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)*

(*L’OSCE comprende 57 Stati membri in Europa, Asia Centrale e Nord America: Albania, Andorra, Armenia, Austria, Azerbaigian, Bielorussia, Belgio, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Canada, Croazia, Cipro, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Georgia, Germania, Grecia, Santa Sede, Ungheria, Islanda , Irlanda, Italia, Kazakistan, Kirghizistan, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Moldavia, Principato di Monaco, Mongolia, Montenegro, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Portogallo, Romania, Federazione Russa, San Marino, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Tagikistan, Macedonia, Turchia, Turkmenistan, Ucraina, Regno Unito, Stati Uniti e Uzbekistan.)
L’Ufficio OSCE per le istituzioni democratiche e i diritti dell’uomo (ODIHR) attende di ricevere contributi da parte dei difensori dei diritti umani provenienti da tutta la regione dell’OSCE in vista dell’elaborazione delle Raccomandazioni dell’OSCE/ODIHR per la tutela dei difensori dei diritti umani (per maggiori dettagli sul progetto si vedano le informazioni di carattere generale riportate qui di seguito). 
Se desiderate contribuire a questo processo, vi preghiamo di inviare la vostra posizione in merito ai quesiti riportati qui di seguito entro il 20 dicembre 2013 all’indirizzo HRDconsultation@odihr.pl.
· Saranno particolarmente gradite risposte concise; si prega di non superare il limite massimo di parole indicato per ogni domanda. 
· I contributi devono essere forniti in una delle lingue ufficiali dell’OSCE (inglese, russo, francese, spagnolo, italiano o tedesco) o in lingua romanì. Le richieste effettuate per inviare contributi in altre lingue saranno accolte nella misura del possibile. Vi preghiamo tuttavia di  contattarci in anticipo se desiderate trasmettere delle informazioni in un’altra lingua.
· Vi preghiamo inoltre di indicare se i vostri contributi saranno a titolo personale o per conto di un’ organizzazione e, in tal caso, di indicare la denominazione completa dell’organizzazione.
L’ODIHR esaminerà con attenzione tutte le informazioni ricevute e le utilizzerà per la redazione delle sue Raccomandazioni – allo scopo di identificare i modelli, politiche e prassi da attuare – e utilizzerà dette informazioni nella Relazione esplicativa acclusa alle Raccomandazioni. Le informazioni presentate, nelle Raccomandazioni o nella Relazione esplicativa, non verranno tuttavia attribuite a nessuna persona od organizzazione in quanto tali, per consentire  ai difensori dei diritti umani di contribuire al processo senza incorrere nel rischio di rappresaglie.
Domanda 1: Rischi, minacce e problemi
Quali sono i rischi specifici, le minacce e i problemi che voi (o la vostra organizzazione) dovete affrontare a causa della vostra attività a favore dei diritti umani? 
Si prega di fornire una breve sintesi dei rischi specifici, delle minacce e dei problemi (ad esempio: attacchi e minacce di tipo fisico e verbale, persecuzioni legali, legislazione restrittiva sulle ONG, restrizioni alla libertà di espressione, di riunione e di associazione e così via) che voi o la vostra organizzazione subite e che secondo voi dovrebbero essere teoricamente messe in luce nelle Raccomandazioni OSCE/ODIHR. Si prega inoltre di fornire, se del caso, esempi concreti di incidenti o casi documentati di abusi che voi o la vostra organizzazione avete dovuto affrontare. Si prega di non superare il limite di parole indicato. Per ulteriori dettagli relativi a incidenti o casi specifici, si consiglia di includere riferimenti a documenti o materiali pubblicati, ove questi siano disponibili.
Nella vostra risposta, si prega inoltre di segnalare se voi stessi appartenete o se altri soggetti appartengono ad un gruppo di difensori dei diritti umani particolarmente a rischio, e se avete individuato alcune questioni di genere correlate alla vostra attività, nonché i rischi e gli ostacoli affrontati.
	Riassunto: Descrizione dei principali rischi, minacce e problemi che voi / la vostra organizzazione dovete affrontare [LIMITE MASSIMO: 700 PAROLE] (ad esempio attacchi e minacce fisici e verbali; assenza di rimedi efficaci e impunità; persecuzione legale, criminalizzazione, campagne di diffamazione; legislazione restrittiva sulle ONG, ostacoli all’erogazione di finanziamenti, requisiti amministrativi gravosi  e pressioni informali; restrizioni alla libertà di espressione, di riunione e di associazione; sorveglianza e indebite interferenze nella vita privata; restrizioni alla libertà di movimento e di accesso per effettuare il monitoraggio dei diritti umani e produrre le relative relazioni; assenza di opportunità di partecipazione alla vita pubblica; ostacoli all’accesso e alla comunicazione con gli organismi internazionali e rappresaglie; ecc.):

	

	Esempi specifici di incidenti e di abusi documentati (si prega di aggiungere riferimenti a materiali pubblicati, se necessari) [LIMITE MASSIMO: 400 PAROLE]:

	



Domanda 2: Raccomandazioni
In base alle lacune di tutela e alle esigenze individuate qui sopra: Quali misure dovrebbero adottare gli Stati partecipanti dell’OSCE al fine di potenziare la tutela dei difensori dei diritti umani e di garantire un ambiente favorevole alla loro attività, sia a livello nazionale che in tutta la regione?
Se del caso, si prega di specificare tramite quali attori statali (ad es. il governo, le autorità regionali e locali, pubblici ufficiali) vada adottata la misura (vadano adottate le misure). Si prega anche di indicare: (a) quali meccanismi e procedure specifici dovrebbero porre in atto gli Stati partecipanti a livello nazionale per garantire la tutela dei difensori dei diritti umani (raccomandazioni riguardanti processi interni/meccanismi di attuazione); e (b) che cosa dovrebbero fare gli Stati partecipanti per promuovere la tutela dei difensori dei diritti umani e  un ambiente favorevole in paesi terzi (raccomandazioni in materia di tutela dei difensori dei diritti umani all’estero).
	Misure che gli Stati partecipanti dovrebbero porre in atto per potenziare la tutela dei difensori dei diritti umani e per garantire un ambiente favorevole al loro lavoro, comprese le raccomandazioni relative (a) ai meccanismi/processi interni per l’attuazione e (b) alla tutela dei difensori dei diritti umani all’estero. 
[LIMITE MASSIMO: 1000 PAROLE]

	



INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
A partire dall’Atto finale di Helsinki del 1975, gli Stati partecipanti dell’OSCE hanno più volte riaffermato il diritto delle persone fisiche di venire a conoscenza e di agire in base ai loro diritti e doveri. In questo contesto, gli Stati partecipanti hanno sottolineato la necessità di tutela dei difensori dei diritti umani, nel quadro della Dichiarazione delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani (Budapest 1994). Durante il Vertice OSCE di Astana nel 2010, gli Stati partecipanti hanno ribadito il ruolo primario della società civile e dell’indipendenza dei media, fondamentali per assicurare il pieno rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali, della democrazia e dello Stato di diritto. Le organizzazioni della società civile hanno anche ripetutamente portato all’attenzione degli Stati partecipanti dell’OSCE alcuni ostacoli all’attività dei difensori dei diritti umani nell’area dell’OSCE, domandando interventi concreti per garantirne la loro tutela.
Alla luce di quanto sopra e del 40° anniversario dell’Atto finale di Helsinki, l’OSCE/ODIHR ha dato avvio all’elaborazione delle Raccomandazioni per la tutela dei difensori dei diritti umani allo scopo di sostenere gli Stati partecipanti nell’attuazione dei relativi impegni sulla dimensione umana. L’ODIHR è impegnata in ampie consultazioni con i difensori dei diritti umani, la società civile, governi e altre parti interessate al fine di individuare  lacune,  problemi e buone pratiche in materia di tutela dei difensori dei diritti umani nell’area dell’OSCE e considerare quali misure hanno adottato gli Stati partecipanti al fine di creare un ambiente favorevole per i difensori dei diritti umani. Le Raccomandazioni saranno accompagnate da una Relazione esplicativa e saranno pubblicate entro giugno 2014.
Il progetto si basa sull’impegno di lunga durata dell’ODIHR con i difensori dei diritti umani. Nel 2007, l’ODIHR ha costituito un Punto focale sui difensori dei diritti umani e le istituzioni nazionali per diritti umani in risposta a domande in tal senso. Il Punto focale ha monitorato la situazione dei difensori dei diritti umani e l’ambiente in cui operavano e ha promosso attività di formazione. L’ODIHR ha proseguito la sua stretta collaborazione con i difensori dei diritti umani, anche mediante formazioni specifiche,  monitoraggio e, se del caso, interventi nei singoli casi.
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